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E-business: accordo IG-Fondazione Ibm

ImprenditorialitàGiovanileSpa(GruppoSviluppoItalia)eFondazioneIBMItaliahan-
nosottoscrittounaccordodicollaborazionetecnico-scientificaeorganizzativaperla
promozioneelacreazionedinuoveimpresenelcampodell’e-business.Inparticolare
l’accordo,puntandosull’esperienzadellaIGnellacreazioned’impresaequelladella
FondazioneIBMItaliainambitoformativo,dellavoroediorientamentoversol’e-busi-

ness,hacomeobiettivoquellodifavorirelacreazionedinuoveimpresechefacciano
diInternetilpropriobusinessoppurecheutilizzinoletecnologieInternetcomelevain-
novativadisupportoalpropriobusiness.LaFondazioneIBM,colsupportodiIBMCon-
sultingGroupeSelfin,affiancheràIGnelserviziodiaccompagnamentoallaprogetta-
zione.Igiovanichenefarannorichiestapotrannopartecipare,gratuitamente,asemi-
nariintroduttivisultemadell’evoluzionedell’e-businesschesiterrannopressogliuffi-
citerritorialidellaIG.Chidecideràdiproseguirenellaredazionedelprogettopotrà
usufruirediunservizioonlineconl’assistenzacontinua.Info:IG(tel.800/020044o
www.igol.it/ebusiness)eFondazioneIBMItalia(www.fondazione.ibm.it).
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Le donne?
Autonome
e più colte
FRANCO CIRRI

L’indagine commissionata dalla filiale italiana
del gruppo Vedior alla Eurisko
su 13 città del Nord promuove l’interinale

COSA
SUCCEDERÀ

OGGI..........................................................

Milano: l’Associazione nazionale
calzaturifici italiani presenta i dati
economici riguardanti l’andamento
del settore nei primi nove mesi ‘99
e le prospettive di mercato future,
quindi saranno premiati i tre neo-
laureati vincitori delle borse di stu-
dio Anci - Fondazione Carifermo
(ore 11,30, presso Anci, via Monte
Rosa, 21).
Roma: l’Istat rende noti i dati sul-
l’andamento della produzione indu-
striale relativi al mese di ottobre ‘99.
Roma: incontro di presentazione del
volume edito dalla Donzelli «Globa-
lizzazione, istituzioni e coesione so-
ciale», a cura di Felice Pizzuti. Par-
tecipano, tra gli altri il ministro del
Lavoro Salvi e il presidnete dell’Inps
Paci (ore 10.30, presso la sala del
consiglio Facoltà di Economia e
commercio dell’Università «La Sa-
pienza» via CastroLaurenziano 9).
Firenze: alla Fortezza da Basso si
aprono i lavori della seconda edi-
zione di Ecolavoro ‘99, esposizione
del lavoro, delle tecnologie ambien-
tali e dell’Italia di qualità, promossa
da Legambiente e Regione Tosca-
na.

DOMANI..........................................................

Roma: seminario di previsione sul-
l’economia italiana, organizzato dal
Centro Studi Confindustria. Parteci-
pano, tra gli altri, Giorgio Fossa,
presidente Confindustria, Guidalber-
to Guidi, consigliere Confindustria,
Innocenzo Cipolletta, direttore ge-
nerale confindustria (ore 10.30
presso la confederazione, viale del-
l’Astronomia 30).
Roma: presentazione della ricerca
su «lavoro non pagato e condizioni
di vita», realizzata dal Cnel. Parteci-
pano, tra gli altri, Giuseppe De Rita,
presidente del Cnel e Laura Balbo,
ministro per le Pari opportunità (ore
10, presso la sede del Cnel, viale
Lubin 2).

GIOVEDÌ 16..........................................................

Milano: convegno, organizzato dal
Comitato punto nuova impresa, dal-
la Regione Lombardia, da Forma-
per, dall’Unione camere di commer-
cio della Lombardia, Assolombarda,
Unione commercio turismo e servizi
della provincia di Milano, sul tema
«orientare all’imprenditorialità» (ore
10, presso Palazzo Giureconsulti,
via Mercanti 2).
Milano:Federlegno-arredo, presen-
ta il «primo bilancio delle attività dei
dati economici del sistema legno-
arredo nel 1999 e anticipazioni su
progetti per il 2000» (ore 11, Foro
Buonaparte 65).

VENERDÌ 17..........................................................

Roma: l’Istat rende noti i dati sul-
l’andamento dei prezzi al consumo
relativi al mese di novembre ‘99.

A chi cerca un’occupazione
la flessibilità piace,
anche se sogna il posto fisso

........................................................................................................................................................................................NICOLA RICCI

È single (nel 57,1 % dei casi), ha un’età media tra i
26 e i 35 anni (per il 60,2 %), solo il 27,4% ha figli,
il 44% possiede una laurea, contro il 24,5% degli

uomini. È questo il ritratto della nuova lavoratrice au-
tonoma milanese, emerso dalla ricerca «Donne e lavo-
ro:lasceltaautonomaedimprenditorialeinItalia»,rea-
lizzata da Formaper, azienda speciale della Camera di
Commercio. La ricerca si inserisce in un progetto fi-
nanziatodallaUenell’ambitodell’EU-IndiaEconomic
cross-cultural program. All’interno dell’indagine è sta-
to esaminato un campione di 254 lavoratrici autonome
chehannopresoparteaicorsiFormaper.
Scelta di indipendenza. Il 14,29% preferisce orga-
nizzare autonomamente il proprio lavoro ed essere
indipendente, il 6,83% considera il lavoro autonomo
maggiormente gratificante per qualità e contenuti; il
6,36% ritiene che esso possa meglio valorizzare le
esperienze personali, il 5,31% ricerca attraverso esso
maggiori guadagni.
Le difficoltà. Le difficoltà all’avvio hanno riguarda-
to soprattutto gli aspetti burocratici ed amministrati-
vi e la scarsità di risorse finanziarie proprie. I proble-
mi che hanno ritardato l’avvio dell’attività sono stati
la difficoltà nell’organizzare il lavoro e nel reperire
personale qualificato, l’eccessiva burocrazia e tassa-
zione, la difficoltà di conciliare lavoro e vita privata e
di gestire i conflitti in famiglia. Il vincolo familiare,
l’eccessivo impegno connesso alla cura della casa e
della famiglia è anche l’unica vera difficoltà attribui-
ta all’essere donna.
Perché rinunciare. Tra le motivazioni delle rinunce,
vi sono: valutazione di un mercato insufficiente o di
uno scarso ritorno economico, valutazione di rischi
troppo alti o di elementi irrealizzabili, alto costo dei
finanziamenti bancari e difficoltà ad ottenerli. realiz-
zazione in altri campi, quale il lavoro dipendente.
Donne e lavoro in Italia. La ricerca contiene un’a-
nalisi dei dati sul lavoro in Italia, elaborati a partire
dall’indagine Istat sulle forze lavoro nel periodo ‘93-
’98. In questi anni è fortemente cresciuta l’offerta di
lavoro femminile: sono aumentate sia le donne occu-
pate (+211.000 unità, contro un calo maschile di
519.000 unità), sia quelle che cercano un’occupazio-
ne (+243.000 unità, dato quasi analogo a quello ma-
schile di +266.000 unità). Le donne restano forte-
mente orientate al lavoro dipendente più che a quel-
lo autonomo: esse rappresentano infatti il 39,4% del
totale dipendenti, con una crescita del 3% nel ‘93-98,
ed il 28,9% del totale autonomi (-3,5%).

Più nel dettaglio l’esame del lavoro dipendente ri-
vela la maggiore presenza femminile nelle categorie
impiegatizie non dirigenziali: le donne rappresenta-
no il 20,8% dei dirigenti (concentrate soprattutto nei
settori dell’istruzione, della sanità e della pubblica
amministrazione, ovvero in ambiti in cui la selezione
avviene spesso per concorsi e graduatorie), il 36,9%
dei quadri, il 50,7% degli impiegati, il 30,2% degli
operai. È da osservare che l’innalzamento dell’istru-
zione non è stato in grado di garantire un pari acces-
so alle posizioni più elevate: la maggioranza delle
laureate sono impiegate, mentre la maggioranza de-
gli uomini laureati ha una posizione di dirigente o
quadro. Con riferimento alle forme atipiche di lavo-
ro, l’82,7% delle donne dipendenti partecipa al lavo-
ro part-time, mentre il 42% al lavoro determinato.
Da ultimo: l’unica categoria in crescita nel periodo
’93-’98 è quella delle self employed professioniste che
sale del 90%.
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C hi cerca lavoro oggi è favorevole alle for-
me di lavoro flessibile, ma la sicurezza del
posto rimane l’aspettativa numero uno

nei confronti di una futura occupazione,Questa
chiara indicazione emerge dal sondaggio effet-
tuato nel luglio scorso da Eurisko, per conto di
Vedior Lavoro Temporaneo, presso gli uffici di
collocamento dì 13 città di 5 regioni del Nord
Italia (Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto
edEmiliaRomagna)sul tema«FlessibilitàeOc-
cupazione,-ilpuntodivistadeilavoratori».

I principali risultati sono stati presentati
all’inizio del mese a Milano da Francesco
Castiglioni, direttore generale di Eurisko, e
Massimo Quizielvù, amministratore delega-
to di Vedior, società quotata alla Borsa di
Amsterdam, 10mila miliardi di fatturato e
più di 200mila lavoratori temporanei avviati
al giorno.

Il campione degli intervistati - 374 in tota-
le, con una prevalenza di donne (60%) e di
persone che hanno già lavorato (74%) - ha ri-
sposto a domande sulla flessibilità del lavo-
ro, sui problemi legati alla disoccupazione e
sulle aspettative nei confronti di un futuro
impiego.

IL 94% DICE SÌ
La flessibilità supera l’esame: il 94% pensa che
dovrebbero essere incentivate le formedi lavoro
alternative, il 90% è disposto ad accettare un la-
voro a tempo determinato e l’80% accetterebbe
una proposta di lavoro temporaneo. Tra le opi-
nioni più diffuse (circa 90% del campione) su
questa modalità di lavoro, figura che comunque
si tratta di una parentesi in attesa di un lavoro
fisso.

Se il lavoro temporaneo può essere la soluzio-
ne ideale per chi è in cerca diprimaoccupazione
o per i giovani (80 e 76% di consensi), non può
rappresentareunasceltadilavorodefinitiva,an-
chesesuquestopuntoigiovani(tra i18ei24an-
ni) sono un po’ più possibilisti (30% dei consen-
si).

Il 10% degli intervistati è già stato lavoratore
temporaneo: si tratta soprattutto di persone di
età tra i 25 e i 34 anni, con diploma di scuola su-
periore, che hanno lavorato come operai (50%
deicasi)oimpiegati(35%).

InItaliaprevale ancoraquestacultura,hasot-
tolineato Castiglioni, e, in parte per motivi cul-
turali, non esistono «professionisti» del lavoro
temporaneocomeinaltripaesi.MentreQuiziel-
vù ha tenuto a sottolineare come nel nostro pae-

se, dove esiste un tasso di disoccupazione del
12%, l’indice di penetrazione del lavoro tempo-
raneo nel 1999 è stato dello 0,1%: nel 2000 sarà
dello 0,22% e nel 2001 dello 0,5%. In Olanda in-
vece, dove la disoccupazione è al 3,2%, l’indice è
del 4%. In Spagna il tasso è del 15,9% e l’indice
dello 0,8% e in Francia, rispettivamente, le per-
centualisonodell’11%edel2,5%.

PRO E CONTRO
Il fatto che l’interinale offra solo occupazioni a
breve scadenza è lo svantaggio più importante
peril40%degliextemporanei,ancheseil29%gli
riconosce comunque il merito di dare la possibi-
litàdilavorare,seppureatermine.

In ogni caso oltre l’82% di chi ha già lavorato
cometemporaneogìudical’esperienzapositiva.

La disoccupazione si conferma come proble-
mapersonaleesociale,oltrecheeconomico.Sein
cima ai problemi legati alla disoccupazione è
l’insufficienza di denaro, prioritaria per oltre il
95% delcampione, laperdita di fiducia in se stes-

si e la perdita di esperienza in campo lavorativo
sono giudicate importanti dall’80% del campio-
ne. Inoltre il 70% avverte il rifiuto da parte della
società e il 60% rileva un atteggiamento critico:
la gente pensa che se uno è disoccupato è perché
nonhavogliadilavorare.

E IN FUTURO...
Indicazioni importanti emergono infine dalle
aspettativeperil futuro.Ilpostodilavorosicuroè
l’attesa numero uno per il 67% degli intervistati,
lacrescitaprofessionaleseguearuota(peril63%)
mentre il riconoscimento economico è priorita-
riopermenodel50%delcampione.

Questo quadro concorda con la visione deiva-
lori espressa dagli intervistati, che giudicano il
lavoro per lo più come l’attività più importante
della vita (70%) e non solo come un modo per
guadagnare soldi (30%). Va comunquericordato
che i dati provengono da persone che si trovano
senza lavoro - il 30% da oltre 6 mesi - e quindi in
unasituazionedidisagioefortepreoccupazione.

SEGUE DALLA PRIMA

Le faremo sapere... E il lavoro resta un sogno
Guai a tradire personalità: la perso-
nalità, è risaputo, spaventa, l’uni-
formità risulta indubbiamente più
rassicurante. A questo punto, il can-
didato, armato di una copia del pro-
prio curriculum vitae, è pronto a su-
bire unaccuratoesameradiografico,
da parte di un interlocutore non me-
glio identificato, con la speranza
diessere idoneo ad un’occupazione
chenongli risultaancorabenchiara.
Solo in fase di colloquio scopre l’o-
biettivo dell’azienda: trovare un
«Sale Agent» addetto alla promo-
zione «Door to Door» degli articoli
trattati (si va dalla classica enciclo-
pedia, alla biancheria per la casa, ai
giochi per bambini, ecc.). Traduzio-
ne: venditoreportaaporta.Passano
gli anni e cambia la terminologia,
ma la figura più richiesta sul merca-
toèsempreeancoraquesta.Avari li-
velli, in diversi settori, con retribu-
zioni differenti (stipendio fisso o
compensi provvigionali), sempre di
venditasitratta.

Si parla tanto di risorse umane,
eppure nessuno sembra offrire un’oc-
cupazione che consenta all’essere
umano di realizzare pienamente

quelle risorse che spesso possiede in
potenza. Sono in tanti a scandaliz-
zarsi di fronte alla mercificazione
dei corpi, ma nessuno grida allo
scandalo di fronte ed eclatanti esem-
pi di prostituzione dell’intelligenza.
Forse un candidato può essere rite-
nuto potenzialmente valido se pos-
siede spirito di gruppo, capacità or-
ganizzative, attitudine ai rapporti
interpersonali, se è in grado di lavo-
rare per obiettivi e di rispettare le
scadenze, se è loquace ed ha buone
doti comunicative, nel rispetto della
regola delle «quattro C», in altri ter-
miniseè ingradodiesprimersiinmo-
do Chiaro, Corretto, Completo,
Conciso? Forse. Ma anche in questo
caso, al diplomato con esperienza, in
sede di colloquio viene richiesta la
laurea, mentre al laureato senza
esperienzaviene richiesta l’esperien-
za? Ed il poveretto si domanda di-
sperato come farà a maturare l’espe-
rienza, se nessuno gli consente di
mettersi alla prova. Nei migliori dei
casi, gli viene fatto notare che, in
quanto laureato, l’azienda dovrebbe
riconoscergli una retribuzione supe-
riore edèancheperquestoche lapre-

ferenzaverràaccordataadundiplo-
mato.

La frase di prammatica, in ogni
caso, è sempre la stessa«Graziedi es-
serevenuto,lefaremosapere».

Quante energie, inutili attese e
preoccupazioni si potrebbero rispar-
miare se la comunicazione fosse più
esplicita e sincera: «Grazie di essere
venuto/a, ma la informiamo subito
chenon lariteniamoidoneo/aaque-
st’occupazione. Non perda tempo
crogiolandosi nell’illusione di avere
un riscontro positivo e continui la
sua ricerca. Sicuramente qualche
azienda ha bisogno proprio di lei».
Invece no, tutto quello che si riesce a
strappareall’interlocutoreèunflebi-
le «Le faremo sapere»,accompagna-
todauna strettadimanotremolante
come gelatina. La ricerca intanto
nonsiplaca: il candidatopassadalla
lettura degli annunci di anonimi in-
serzionistiadessere inserzionistaegli
stesso. Disperato, cerca «qualsiasi
lavoro purché serio», formula magi-
ca per non trovarne nessuno (chia-
rezza di idee, autostima e precisione
innanzi tutto!). Oppure decide di
battere a tappeto le Pagine Gialle, le

Pagine Utili e le Pagine Web alla ri-
cercadi indirizziaiquali spedirecon
immane spreco di energie e di soldi
(ma congrande gioiadellePoste Ita-
liane) centinaia di copie del proprio
curriculum vitae. Inutile sperare in
unriscontro,anchenegativo: inque-
stocasochitacedissente.

La ricerca di un lavoro degno di
questo nome (un’attività soddisfa-
cente dal punto di vista personale ed
economico,anormadi leggee taleda
garantire i diritti del lavoratore co-
me quelli del datore del lavoro) può
durare anni, anni durante i quali il
candidato, esasperato e stanco di
sentirsi un moderno Don Chisciotte
che combatte contro i mulini avento
dell’occupazione privata, gioca la
cartadell’occupazionepubblica; ini-
zia a questo punto la partecipazione
competitiva e spesso fallimentare ai
concorsi pubblici, dove tremila can-
didati si preparano a sostenere una
provachepremierà solotreoquattro
di loro, i quali finalmente vedranno
concretizzarsi il sogno di un lavoro
sicuro. In alternativa, chipotrà con-
tare sull’appoggio economico della
famiglia e su di un buon credito ban-

cario, deciderà di mettersi in pro-
prio, inaugurando un’attività spesso
lontana anni lucedagli obiettivi pre-
fissati dopo il diploma o la laurea,
ma in linea con quelle che le più re-
centi indagini di mercato definisco-
no «le direttive del futuro»: fiorisco-
noallora le societàdi servizi, le socie-
tà di comunicazione multimediale, i
punti di vendita e assistenza infor-
matica? E quando, tra qualche an-
no, anche questo mercato sarà satu-
ro, non resterà che inventarsi qual-
cosa di nuovo. L’impatto è sempre
duro, perché la vita non è la scuola e
la vera maturità è quella che si con-
segue ogni giorno sul campo. Qual-
cuno forse potrà obbiettare che
«quando il giocosi fa duro, i duri co-
minciano a giocare»... Vittorio Ma-
scherpa, noto psicologo esperto di
Programmazione Neuro Linguisti-
ca e consulente dell’Adea Education
System, ci ricorda però che «sono i
combattentichecombattono.Ivinci-
torivincono».

Le affermazioni più ovvie sono
spesso quelle più vere; se le parole di
Mascherpaciprovocanounmotoin-
teriore e suonano come un velato

rimprovero,mentreal tempostessoci
sembra che illuminino le nostre co-
scienze come un improvviso shining,
forse è giunto il momento che ci fer-
miamoariflettere su chi siamoecosa
desideriamo fare, perché questo, se-
condo lo scrittore MiguelAngel Cor-
nejo, rappresenta il primo passo per
trovare ciò che da tempo più o meno
immemorabile stiamo cercando. So-
loalloral’ondadelle illusioni smette-
rà di muoversi per inerzia e sarà fi-
nalmente in grado di oltrepassare,
senza infrangersi, il murodel merca-
tooccupazionale.

Simona Cerri

Simona Cerri, 29 anni, diploma
di maturità classica, ha all’attivo
un percorso formativo che si sno-
da attraverso una serie di espe-
rienze diversificate, anche nel
settore della comunicazione
scritta. Aspirante copywriter,
iscritta a Cgil-NIdiL (Nuove
identità di Lavoro) di Piacenza,
dipinge così l’orizzonte, spesso
sconfortante, che si prospetta ai
giovani impegnati a confrontarsi
conilmercatodellavoro.


